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RICHIESTA DI AMMISSIONE

Requisiti richiesti:

• età compresa tra 18 e 45 anni.

Capacità di movimentazione su tutti i terreni di montagna.

Per la qualifica di Operatore Tecnico Sanitario
• Arrampicata su roccia da secondo di cordata su difficoltà minima di 4° UIAA.
• Buona capacità di movimentazione con i ramponi su terreni classici 

invernali.
• Buona capacità di movimentazione su terreni innevati con gli sci d’al-

pinismo o racchette da neve.
• Arrampicata su cascata di ghiaccio da secondo di cordata con difficol-

tà minima grado “3 (ice)” 75°-80°.

Per la qualifica di Conduttore Unità Cinofila
• Necessita di qualifica OSA con mantenimento.

Per la qualifica di Operatore Soccorso Alpino
• Arrampicata su roccia da primo di cordata su difficoltà minima di 4° 

grado UIAA.
• Buona capacità di movimentazione con i ramponi su terreni classici 

invernali.
• Buona capacità di movimentazione su terreni innevati con gli sci d’alpinismo.
• Arrampicata su cascata di ghiaccio da primo di cordata con difficoltà 

minima grado “3 (ice)” 75°-80°.

Possono presentare richiesta di ammissione alla SELEZIONE TECNICA DI 
INGRESSO per la qualifica di Operatore Soccorso Base soltanto coloro che 
desiderano intraprendere la SPECIALIZZAZIONE SPELEOLOGICA.

Conoscenza delle elementari manovre di corda e di autosoccorso

• Progressione della cordata su neve, ghiaccio e roccia.
• Tecniche di auto-assicurazione ed assicurazione.
• Sequenza di discese in corda doppia.
• Conoscenza ed abilità nell’autosoccorso in valanga.

Documentazione da presentare alla Stazione

• Domanda di iscrizione alla selezione tecnica d’ingresso.
• Consenso al trattamento dei dati personali.
• Attività alpinistica e sci alpinistica degli ultimi 3 anni.
• Certificato medico comprovante l’idoneità a svolgere attività tecni-

co-alpinistica.
• Tessera di iscrizione al Club Alpino Italiano (CAI - SAT) in regola con il 

pagamento della quota associativa.
• Carta d’identità in corso di validità.
• Patente di guida.
• Codice Fiscale.
• Una fototessera in formato digitale.

Per le iscrizioni alla selezione tecnica di ingresso di tutte le qualifiche, è 
obbligatorio far pervenire in Sede Centrale, secondo le modalità previste, 
tutta la documentazione necessaria entro e non oltre il 31 agosto.

I SOCI che dimostrano, attraverso certificazione medica, l’impossibilità e 
l’inabilità fisica protratta per un lungo periodo, possono usufruire di un 
periodo di SOSPENSIONE temporaneo della propria qualifica.
Gli stessi, terminato il periodo di inabilità, dovranno recuperare i crediti e 
i mantenimenti necessari alla prima data utile. Resta inteso che durante il 
periodo di sospensione il Socio non può svolgere alcuna attività all’interno 
dell’Organizzazione.
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OPERATORE SOCCORSO BASE
Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni
• perdita della qualifica di Operatore Soccorso Base
        al raggiungimento dell’età di 70 anni
• crediti Formativi Totali Richiesti: 
        per un totale di n°3 nell’arco del TRIENNIO
• crediti Operativi Totali richiesti:
        n°3 nell’arco del TRIENNIO
• verifica di Mantenimento Qualifica: NON PREVISTA, 
        se il numero minimo stabilito di Crediti Formativi e Operativi è acqisi-    
        to nell’arco del TRIENNIO.

SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 2 giorni) 

Selezione parte roccia (1 giorno)

• Viene svolta all’interno della selezione tecnico attitudinale OSA: i par-
tecipanti che non superano la selezione per il percorso OSA ma che 
ottengono un giudizio non totalmente negativo su valutazione degli 
Istruttori della Scuola Provinciale CNSAS TN, superata la parte neve 
possono accedere al percorso OSB

Selezione parte neve (1 giorno)

• Viene svolta all’interno della selezione tecnico attitudinale OSA: i par-
tecipanti che non superano la selezione per il percorso OSA ma che 
ottengono un giudizio non totalmente negativo su valutazione degli 
istruttori della Scuola Provinciale CNSAS TN possono accedere al per-
corso OSB.

L’aspirante che dopo aver intrapreso il percorso OSB supera le selezioni 
OSA verrà ammesso al percorso OSA evitando di effettuare i corsi compa-
tibili già svolti nel percorso OSB.

O
SBCrediti Formativi

Crediti ottenibili partecipando ad eventi organizzati dalla Scuola Provin-
ciale CNSAS TN o dalle Stazioni/Zona con la supervisione della Scuola Pro-
vinciale CNSAS TN.

Crediti Operativi
Crediti ottenibili partecipando alle operazioni di soccorso e/o assistenza 
manifestazioni/eventi autorizzati dal CNSAS TN.
Al fine dell’ottenimento di 1 Credito Operativo è necessario partecipare a 1 
operazione di soccorso o 1 assistenza manifestazione.
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5. Formazione parte sanitaria (2 giorni)

• Cenni di anatomia e fisiologia.
• I traumi.
• Presentazione zaino sanitario.

 V/OSB MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 2 giorni) 

1. Terreno impervio estivo (1 giorno)

• Prova di movimentazione su terreno impervio e sconnesso.
• Discesa in corda doppia su terreno impervio.
• Montaggio e trasporto di barella portantina.
• Posizionamento e movimentazione su corda fissa, con utilizzo di 

ancoraggi naturali.
• Prova di ricerca dispersi (verifica dei concetti base).

2. Terreno impervio invernale (1 giorno)

• Prova di movimentazione su terreno impervio e sconnesso invernale.
• Prova di auto-soccorso su valanga.
• Prova di sondaggio individuale e di squadra.
• Montaggio ed allestimento di barelle da soccorso.

F/OSB MODULO DI FORMAZIONE (durata:  7 giorni) 

1. Terreno impervio estivo (1 giorno)

• Tecniche di progressione su terreno impervio e sconnesso.
• Realizzazione di ancoraggi su punti naturali.
• Allestimento ed esecuzione di calata su corda singola.
• Allestimento ed esecuzione di discesa in corda doppia.
• Posizionamento e movimentazione su corda fissa, con utilizzo di 

ancoraggi naturali.

2. Barella portantina (1 giorno)

• Presentazione barelle impiegate nel soccorso.
• Montaggio, allestimento e trasporto barelle da soccorso.
• Trasporto barelle da soccorso su terreno impervio e sconnesso.

3. Terreno impervio invernale (2 giorni)

• Tecniche di progressione su terreno impervio e sconnesso invernale, 
con utilizzo di ramponi.

• Utilizzo dell’attrezzatura da autosoccorso su valanga (ARTVa, sonda, pala).
• Metodo di utilizzo della sonda, sondaggio individuale e di squadra.
• Tecniche di scavo e disseppellimento del travolto.
• Montaggio, allestimento e trasporto di barelle da soccorso.
• Conoscenze di base: strategie di intervento in valanga.

4. Formazione parte ricerca dispersi (1 giorno)

• Orientamento sul terreno con uso di supporti cartografici e strumenti 
specifici (altimetro, bussola, gps).

• Metodologie e tecniche di ricerca dispersi.
• Simulazione d’intervento di ricerca dispersi, su diverse tipologie di terreno.
• Comunicazioni radio.
• Lezione teorica sulla Struttura ed Organizzazione Provinciale di Soc-

corso Alpino.

O
SB
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• perdita della qualifica di “OPERATORE TECNICO SANITARIO”
        al raggiungimento dell’età di 70 anni

• crediti Formativi Totali Richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• crediti Operativi Totali richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• verifica di Mantenimento Qualifica: NON PREVISTA.

SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 2 giorni) 

1. Selezione parte roccia (1 giorno)

• Arrampicata su roccia da secondo di cordata su difficoltà minima di“4° +  UIAA”.
• Esecuzione di discesa in corda doppia.

2. Selezione parte neve – ghiaccio (1 giorno)

• Prova di movimentazione con uso di ramponi su terreno classico e/o misto.
• Prova di movimentazione da secondo di cordata su cascata di grado 3 

(ice)” 75°- 80°.
• Esecuzione di discesa in corda doppia.
• Percorso in salita e discesa con sci d’alpinismo o racchette da neve.

OPERATORE TECNICO SANITARIO

O
TS
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V/OTS MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 2 giorni) 

1. Valutazione parte roccia (1 giorno)

• Salita da secondo di cordata su itinerario alpinistico con difficoltà “4°+ UIAA”.
• Ancoraggi naturali e artificiali.
• Tecniche di auto-assicurazione ed assicurazione.
• Sequenza di discese in corda doppia.

2. Valutazione parte neve - ghiaccio (1 giorno)

• Progressione con utilizzo di ramponi, da secondo di cordata, su itine-
rario di ghiaccio e/o misto.

• Legature di base.
• Prova di salita e discesa con attrezzatura da sci-alpinismo o racchette 

da neve, su varie tipologie di neve.
• Prova di ricerca ARTVa “a tempo” su singolo travolto (azione di au-

to-soccorso).

O
TSF/OTS MODULO DI FORMAZIONE (durata: 4 giorni)

1. Formazione parte roccia (2 giorni)

• Progressione su terreno impervio (sentiero attrezzato-via ferrata).
• Legature di base.
• Ancoraggi naturali e artificiali.
• Tecniche di auto-assicurazione ed assicurazione.
• Sequenza di discese in corda doppia.
• Progressione da secondo di cordata su itinerario di roccia con difficol-

tà indicativa: “4° + UIAA”.
• Progressione su parete con utilizzo di “corda fissa”.
• Lezione teorica sulla Struttura ed Organizzazione Provinciale di Soc-

corso Alpino.

2. Formazione parte neve/ghiaccio (2 giorni)

• Progressione da secondo di cordata con utilizzo di ramponi su ghiac-
cio e/o terreno misto.

• Legature di base.
• Procedimento in cordata su ghiacciaio e/o terreni  ghiacciati.
• Ancoraggi su ghiaccio e neve.
• Tecniche di salita e discesa con attrezzatura da sci-alpinismo o rac-

chette da neve, su varie tipologie di neve.
• Uso degli apparecchi ARTVa.
• Prove di sensibilità nell’uso della sonda.
• Sistemi di sondaggio individuale e di squadra.
• Conoscenze di base: Strategie di intervento in Valanga.
• Tecniche di scavo e disseppellimento del travolto.
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• perdita della qualifica di OPERATORE SOCCORSO ALPINO, 
        al raggiungimento dell’età di 70 anni

• crediti Formativi Totali Richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• crediti Operativi Totali richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°2 giorni, nell’arco del TRIENNIO

• le guide alpine entrano direttamente con la qualifica OSA e non effet-
tuano il mantenimento qualifica se iscritte regolarmente all’albo pro-
fessionale, devono comunque acquisire i 3 crediti formativi e 3 crediti 
operativi nel triennio come tutti gli operatori.

• Il candidato OSA che durante l’iter formativo/valutativo ha partecipato 
a tutti i moduli ed a uno risulta negativo per l’anno entrante ottiene la 
qualifica OSB e l’anno seguente, terminata la valutazione, passerà alla 
qualifica OSA.

   
SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 3 giorni) 

1. Roccia (1 giorno)

• Preparazione di un ancoraggio da progressione utilizzando chiodi da 
roccia.

• Progressione della cordata con legatura e metodi di assicurazione.
• Arrampicata su roccia da capocordata su difficoltà minima di“4°+ UIAA”.
• Allestimento ed esecuzione di sequenze di discese in corda doppia.

OPERATORE SOCCORSO ALPINO
2. Ghiaccio (1 giorno)

• Movimentazione con utilizzo di ramponi, su terreno di ghiaccio e/o 
misto.

• Preparazione di un ancoraggio da progressione su ghiaccio.

• Progressione della cordata con legatura, metodi di assicurazione del 
compagno su cascata di ghiaccio.

• Arrampicata su cascata di ghiaccio da capocordata con difficoltà 
minima di grado 3 (ice)” 75°-80°.

• Allestimento ed esecuzione di sequenza di corde doppie.

3. Neve (1 giorno)

• Movimentazione su terreno fuoripista,  in salita e discesa con l’utilizzo di 
attrezzatura da sci-alpinismo (dislivello minimo in salita di 400  metri).

• Preparazione di ancoraggio su neve.
• Test di autosoccorso su valanga (ricerca ARTVa, vista, udito, tecnica di 

sondaggio individuale).

F/OSA MODULO DI FORMAZIONE (durata: 12 giorni)

1. Roccia (3 giorni)

• Tecnica di arrampicata su roccia.
• Ancoraggi naturali artificiali da progressione e da abbandono.
• Tecniche di progressione della cordata.
• Salita su itinerari alpinistici di difficoltà minima di grado“4°+ UIAA.”
• Allestimento ed esecuzione di discese in corda doppia.
• Tecniche di allestimento e progressione su corda fissa.
• Sistemi di recupero-autosoccorso della cordata.
• Calata con giunzione di corda singola sotto carico e passaggio del 

nodo.
• Allestimento ancoraggi da soccorso (su punti artificiali e naturali).
• Montaggio e allestimento barelle da  soccorso.
• Tecniche di trasporto barella portantina su terreno  impervio.
• Sistemi di calata con due corde e passaggio dei nodi.
• Sistemi di recupero con paranchi.

O
SA
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2. Neve (3 giorni)

• Tecniche di salita e discesa con attrezzatura sci-alpinistica.
• Nivologia e scelte dell’itinerario  sci-alpinistico.
• Gestione della sicurezza in salita ed in discesa.
• Utilizzo  apparecchio ARTVa digitale.
• Ricerca vista e udito, segnalazione e ispezione  reperti.
• Utilizzo apparecchio RECCO.
• Metodo di sondaggio individuale e prove di sensibilità.
• Metodi di sondaggio a squadre.
• Ancoraggi su neve per calata, o discesa in corda doppia.
• Tecniche di trasporto con barella da neve e barella d’emergenza.

3. Ghiacciaio e Alta Montagna (1 giorno)

• Tecnica classica di progressione con ramponi.
• Procedimento in cordata su ghiacciaio e su terreni di ghiaccio/misto.
• Ancoraggi su ghiaccio.
• Sistemi di recupero da crepaccio (e/o pendii e creste).

4. Cascata di ghiaccio (1 giorno)

• Tecnica di arrampicata su cascata di ghiaccio.
• Ancoraggi naturali e artificiali da progressione e da abbandono.
• Tecniche di progressione della cordata.
• Salita su cascata di ghiaccio di difficoltà minima di grado 3  (ice)” 75°-80°.
• Allestimento ed esecuzione di sequenze di discese in corda doppia.

5. Ricerca dispersi (1 giorno)

• Orientamento sul terreno con uso di supporti cartografici e strumenti 
specifici (altimetro, bussola, gps etc).

• Metodologie e tecniche di ricerca  dispersi.
• Simulazione d’intervento di ricerca dispersi, su diverse tipologie di terreno.
• Comunicazioni radio.
• Lezione teorica sulla Struttura ed Organizzazione Provinciale di Soccorso Alpino.

6. Evacuazione impianti a fune (1 giorno)

• Tecniche di evacuazione impianti a fune con procedura ANEF.
• Tecniche di evacuazione con utilizzo di materiale alpinistico.

7. Parte sanitaria (3 giorni)

• Cenni di anatomia e fisiologia.
• I traumi.
• BLSD, BTLS (con istruttori certificati BLSD IRC).
• Presentazione zaino sanitario.
• Valutazione del trauma secondo schema ABCDE.
• Presidi di immobilizzazione e mobilizzazione.
• Utilizzo dei vari presidi.
• Tecniche di immobilizzazione e mobilizzazione.
• Simulati d’intervento.

V/OSA MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 3 giorni) 

1. Roccia – ricerca dispersi (1 giorno)

• Salita di itinerario alpinistico con difficoltà classica di “4°+ UIAA.”
• Allestimento ancoraggi da progressione e soccorso (su punti naturali 

e artificiali).
• Tecniche di progressione della cordata.
• Sequenza di discese in corda doppia.
• Calata con giunzione di corda singola sotto carico.
• Sistemi di calata con due corde e passaggio dei nodi.
• Sistemi di recupero con paranchi.
• Montaggio ed allestimento di barelle da soccorso.
• Verifica dei concetti base di topografia ed orientamento.

O
SA
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2. Neve (1 giorno)

• Tecniche di salita e discesa con attrezzatura sci-alpinistica.
• Gestione della sicurezza in salita ed in discesa.
• Utilizzo apparecchio ARTVa digitale.
• Ricerca vista e udito, segnalazione e ispezione  reperti.
• Metodo di sondaggio individuale.
• Metodi di sondaggio a squadre.
• Ancoraggi su neve per calata e/o discesa in corda doppia.

3. Ghiacciaio e Alta Montagna (1 giorno)

• Tecnica classica di progressione con ramponi.
• Procedimento in cordata su ghiacciaio e su terreni di ghiaccio/misto.
• Ancoraggi su ghiaccio.
• Sistemi di recupero da crepaccio (e/o pendii e creste).
• Tecnica di arrampicata su cascata di ghiaccio.
• Ancoraggi naturali e artificiali da progressione e da abbandono.
• Tecniche di progressione della cordata.

M/OSA

1. Valutazione parte roccia e ricerca dispersi (1 giorno)

• Salita di itinerario alpinistico con difficoltà minima  classica “4°+ UIAA”.
• Allestimento ancoraggi da progressione e soccorso (su punti naturali 

e  artificiali).
• Tecniche di progressione della cordata.
• Sequenza di discese in corda doppia.
• Calata con giunzione di corda singola sotto carico e passaggio del 

nodo.
• Montaggio ed allestimento di barelle da soccorso.
• Verifica dei concetti base di topografia ed orientamento.
• Sistemi di calata con due corde (formativo).
• Sistemi di recupero con paranchi (formativo).

2. Valutazione parte neve e ghiaccio (1 giorno)

• Tecniche di salita e discesa con attrezzatura sci-alpinistica.
• Gestione della sicurezza in salita ed in discesa.
• Ricerca ARTVa su multi-sepolti. 
• Ricerca RECCO (formativo)
• Ricerca vista e udito, segnalazione ed ispezione reperti.
• Metodi di sondaggio individuale.
• Metodi di sondaggio a squadre (formativo).
• Ancoraggi su neve per calata, e/o discesa in corda doppia.
• Tecnica classica di progressione con ramponi, su ghiaccio e/o terreno 

misto.
• Sistemi di recupero da crepaccio (e/o pendii e creste) (formativo).

O
SA
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• perdita della qualifica di TECNICO di SOCCORSO ALPINO, 
        al raggiungimento dell’età di 65 anni

• crediti Formativi Totali Richiesti: n°3 SPECIFICI nell’arco del TRIENNIO

• crediti Operativi Totali richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• verifica di Mantenimento Qualifica: 4 Giorni, nell’arco del TRIENNIO

• attitudine alla gestione delle Operazioni e coordinamento tecnico del 
Personale

PERIODO TRANSITORIO OBBLIGATORIO, DALLA DATA DI OTTENIMENTO DELLA 
QUALIFICA DI “OPERATORE SOCCORSO ALPINO”: MINIMO 12 MESI.

SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 2 giorni)

1. Selezione parte roccia (1 giorno)
• Arrampicata da primo di cordata su difficoltà minimo 5+UIAA
• Risoluzione di simulato utilizzando le tecniche apprese nei moduli 

OSA
2. Selezione parte neve - ghiaccio (1 giorno)
• Prova tecnica di salita e discesa con sci d’alpinismo.
• Risoluzione di simulato in valanga utilizzando le tecniche apprese nei 

moduli OSA.

FV/TESA MODULO DI FORMAZIONE-VALUTAZIONE (durata: 18  giorni)

1. Formazione valutazione parte roccia (6 giorni) 
• Progressione da capocordata su itinerario alpinistico con dif. minima 

di “5° UIAA”.
• Sequenza di discese in corda doppia.
• Ancoraggi naturali ed artificiali.
• Sistemi di calata con l’utilizzo di freni vari.
• Sistemi di recupero con paranchi di soccorso.
• Tecniche di assicurazione ed auto-assicurazione.
• Strategie e tecniche di calate lunghe in parete.
• Tecniche e strategie di calata, con ripresa degli ancoraggi.
• Tecniche di imbarellamento nel vuoto.

TECNICO DI SOCCORSO ALPINO
TESA
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5. Formazione ghiacciaio e Alta Montagna (2 giorni)

• Progressione con utilizzo di ramponi, su itinerari alpinistici di ghiaccio 
e/o misto.

• Legature di base e tecniche di corda corta.
• Procedimento in cordata su ghiacciaio e su terreni di ghiaccio/misto.
• Tecniche di assicurazione ed autoassicurazione.
• Ancoraggi su ghiaccio.
• Sistemi di recupero da crepaccio e/o pendii e creste.
• Uso del “cavalletto cevedale” e demolitore.

6. Formazione cascate di ghiaccio (2 giorni)

• Tecnica di arrampicata su ghiaccio.
• Ancoraggi naturali ed artificiali, da progressione e da abbandono.
• Tecniche di progressione della cordata su cascata di ghiaccio.
• Salita su cascata di ghiaccio con difficoltà minima di grado “4 (ice)”.
• Allestimento ed esecuzione di sequenza di discese in corda doppia.

7. Formazione impianti a fune (1 giorno)

• Presentazione materiali ed analisi delle normative.
• Esecuzione delle manovre di evacuazione su diverse tipologie di impianti, 

tecniche ANEF.

8. Mantenimento parte roccia-ghiaccio-neve 
(4 giorni: 2 neve e 2 roccia)

• Il mantenimento Guardia Attiva, uno all’anno, equivale ad 1 giornata 
roccia.

• Prove di verifica sulla capacita di movimentazione su tutti i terreni di 
montagna con il livello richiesto durante la formazione/valutazione.

• Conoscenza e applicazione di tutti gli argomenti trattati nel modulo 
di formazione/valutazione.

• Manovre di corda e tecniche di soccorso organizzato trattate nei mo-
duli di formazione e valutazione.

TESA
• Simulati di intervento: soccorso e recupero in parete.
• Montaggio ed utilizzo del palo pescante.
• Calata e recuperi con l’utilizzo di argani meccanici.

2. Formazione barella portantina (1 giorno)

• Presentazione materiali utilizzati nelle manovre.
• Manovra di calata sui vari terreni.
• Tecniche di trasporto su terreni facili.
• Tecniche di trasporto su terreni ripidi e sconnessi.
• Manovra di recupero con contrappeso.

3. Formazione parte neve (4 giorni)

• Tecniche di salita e discesa con attrezzatura da sci-alpinismo, su 
diverse tipologie di neve.

• Uso degli apparecchi ARTVa (analogico e digitale).
• Prove di sensibilità nell’uso della sonda.
• Sistemi di sondaggio individuale ed a squadre. 
• Metodi di disseppellimento dei travolti in valanga.
• Ancoraggi su neve.
• Presentazione ed utilizzo barelle per trasporto infortunati su terreno  innevato.
• Valutazioni sulla stabilita del manto  nevoso.
• Materiali e strategie per il soccorso organizzato in  valanga.
• Sistemi di ricerca con apparecchio RECCO.
• Collaborazione con unità cinofile.

4. Formazione ricerca persone disperse ed elisoccorso (2 giorni)

• Analisi e valutazione della tipologia di intervento.
• Gestione delle squadre di ricerca.
• Utilizzo pratico degli strumenti per  l’orientamento.
• Metodi di ricerca sui diversi terreni (criteri di impostazione dell’intervento).
• Lezioni teoriche: nozioni di elisoccorso.
• Imbarchi e sbarchi a macchina ferma.
• Imbarchi e sbarchi in hovering.
• Operazioni al verricello su terreno facile.
• Operazioni al verricello su terreno impegnativo ed esposto.
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TECNICO DI ELISOCCORSO

Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• perdita della qualifica di TECNICO di ELISOCCORSO, 
        al raggiungimento dell’età di 65 anni

• crediti Formativi Totali Richiesti: n°6 SPECIFICI nell’arco del TRIENNIO, 
        almeno due all’anno 

• crediti Operativi Totali richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°3 giorni, nell’arco del TRIENNIO.

 
PERIODO TRANSITORIO OBBLIGATORIO, DALLA DATA DI OTTENIMENTO DELLA 
QUALIFICA DI “TECNICO DI SOCCORSO ALPINO”: MINIMO 24 MESI.

Per accedere alla Selezione di ammissione al corso di Formazione, è ob-
bligatorio consegnare un curriculum operativo, inoltre il candidato dovrà 
essere proposto dal Consiglio di Zona.

S/TE SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 3 giorni)

1. Roccia (1 giorno)

• Arrampicata su roccia da capocordata con difficoltà minima di “6°+ UIAA”.
• Manovre di soccorso previste nei moduli TeSA.
• Risoluzione d’interventi simulati su vari scenari critici in parete.
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

2. Ghiaccio (1 giorno)

• Arrampicata su cascata di ghiaccio o seracco da capocordata con 
difficoltà minima di grado “4+ (ice)”.

• Percorso di movimentazione con utilizzo di ramponi su terreno di 
ghiaccio e/o misto. Manovre di soccorso previste nei moduli TeSA.

• Risoluzione di interventi simulati su vari scenari critici, ambientati in 
cascata di ghiaccio e/o ghiacciaio.

• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

La Direzione Provinciale, consultando il Gruppo Tecnico Elisoccorso, ad 
ogni selezione individua il numero massimo di aspiranti TE da ammettere 
al percorso formativo in seguito al superamento della selezione.

3. Neve e valanghe (1 giorno)

• Tecniche di salita e discesa in fuori-pista, con attrezzatura sci-alpinistica.
• Ancoraggi su terreno innevato.
• Risoluzione di interventi simulati su vari scenari critici in valanga.
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

F/TE MODULO DI FORMAZIONE (durata: 17 giorni)

1. Formazione parte roccia (5 giorni)

• Gestione e movimentazione del personale sanitario sul  terreno.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria su terreno impervio.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria su terreno alpinistico.
• Strategie d’intervento.

TE
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2. Formazione parte neve (3 giorni)

• Gestione e movimentazione del personale sanitario sul  terreno.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria su valanga.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria su terreno alpinistico 

invernale.
• Strategie d’intervento.

3. Formazione parte ghiaccio - misto (3 giorni)

• Gestione e movimentazione del personale sanitario sul  terreno.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria su cascata di  ghiaccio.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria su terreno alpinistico.
• Gestione dell’infortunato e dell’equipe sanitaria in crepaccio.
• Strategie d’intervento.

4. Formazione parte elisoccorso (2 giorni)

• Normative e aspetti legali (lezione teorica).
• Struttura operativa e ruolo del tecnico di elisoccorso (lezione teorica).
• Fasi operative e strategie d’intervento (lezione teorica).
• Apparati di radio comunicazione e tecnica di radio-guida.
• Procedure di imbarco e sbarco in sicurezza dell’ equipe di elisoccorso 

(hovering, verricello su diversi tipi di terreno).
• Gestione dell’ infortunato e dell’equipe sanitaria in operazioni con 

utilizzo dell’elicottero.
• Procedure di recupero dell’infortunato mediante presidi verricellabili 

(vari tipi di barelle e cinture di evacuazione).
• Procedure di evacuazione con manovre di svincolo da vari punti di recupero.
• Simulati d’ intervento.

5. Opzioni formative ad integrazione: dettate dalle esigenze 
operative, in relazione al territorio di competenza (4 giorni)

• Canyoning.
• Jumper, parapendio.
• Ultraleggeri, alianti.
• Esplosivi, airbag ecc.
• Altre neccessità.

 V/TE MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 4 giorni)

1. Roccia (1 giorno)

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
vari tipi di terreno.

• Simulati d’intervento su vari tipi di terreno.
• Verifica competenze non tecniche (NO technical skills).

2. Neve (1 giorno)

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
valanga.

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
terreno alpinistico (canali e creste).

• Simulati d’intervento in valanga su terreno alpinistico.
• Verifica competenze non tecniche (NO technical skills).

3. Ghiacciaio – cascata di ghiaccio (1 giorno)

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su   
ghiacciaio.

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
cascata di ghiaccio.

• Simulati d’intervento su ghiacciaio.

TE
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• Simulati d’intervento su cascata di ghiaccio.
• Verifica competenze non tecniche (NO technical skills).

4. Elisoccorso (1 giorno)

• Consapevolezza del ruolo del T.E. all’interno dell’equipe di elisoccorso.
• Simulati d’intervento su vari terreni, con utilizzo dell’elicottero.
• Simulati d’intervento con l’utilizzo dell’elicottero mantenendo la ge-

stione della sicurezza del personale medico/infermieristico.
• Verifica competenze non tecniche (NO technical skills).

M/TE

1. Roccia (1 giorno)

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
vari tipi di terreno.

• Simulati d’intervento su vari tipi di terreno.
• Arrampicata su roccia da capocordata con difficoltà minima di grado 

“6°+ UIAA”.

2. Neve (1 giorno)

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
valanga.

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
terreno alpi-nistico (canali e creste).

• Tecniche di salita e discesa in fuori-pista, con attrezzatura sci-alpinistica.
• Simulati d’intervento su valanga.
• Simulati d’intervento su valanga e su terreno alpinistico invernale.

3. Ghiacciaio – cascata di ghiaccio (1 giorno)

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su  
ghiacciaio.

• Gestione e movimentazione del personale medico/infermieristico, su 
cascata di ghiaccio.

• Arrampicata su cascata di ghiaccio o seracco da capocordata con 
difficoltà minima di grado “4+ (ice)”.

• Simulati d’intervento su ghiacciaio.
• Simulati d’intervento su valanga e/o su cascata di ghiaccio.

TE
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• perdita della qualifica di ISTRUTTORE REGIONALE di SOCCORSO, 
        al raggiungimento dell’età  di 65 anni

• crediti Formativi Totali Richiesti: 
        n°6 SPECIFICI nell’arco del TRIENNIO, almeno due all’anno

• crediti Operativi Totali richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°3 giorni, nell’arco del TRIENNIO.

Per accedere alla Selezione di ammissione al corso di Formazione è ob-
bligatorio consegnare un curriculum operativo. Inoltre il candidato dovrà
essere proposto dal Consiglio di Zona.

PERIODO TRANSITORIO OBBLIGATORIO DALLA DATA DI OTTENIMENTO
DELLA QUALIFICA DI “TECNICO DI SOCCORSO ALPINO”: MINIMO 24 MESI.
 

ISTRUTTORE REGIONALE TECNICI
IRTEC
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S/IRTEC SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 3 giorni)

1. Selezione parte roccia (1 giorno)

• Arrampicata su roccia da capocordata, con difficoltà minima di grado 
“6°+ UIAA”.

• Manovre di corda previste nei moduli“TeSA”.
• Prova di esposizione didattica su argomento assegnato (uguale per 

tutti i candidati).
• Prova di esposizione didattica su argomento a sorteggio tra quelli 

trattati nei moduli “OSA” e “TeSA”
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

2. Selezione parte neve (1 giorno)

• Tecniche di salita e discesa con sci d’alpinismo su diverse tipologie di neve.
• Manovre di corda previste nei moduli“TeSA”.
• Ricerca ARTVa a tempo su multi-sepolti.
• Prova di esposizione didattica su argomento assegnato (uguale per 

tutti i candidati).
• Prova di esposizione didattica su argomento a sorteggio tra quelli 

trattati nei moduli “OSA” e “TeSA”
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

3. Selezione parte ghiaccio (1 giorno)

• Percorso di movimentazione con uso di ramponi, su terreno ghiaccio 
e/o misto.

• Arrampicata su cascata di ghiaccio o seracco da capocordata, almeno 
di grado“4+ (ice)”.

• Prova di esposizione didattica su argomento assegnato (uguale per 
tutti i candidati).

• Prova di esposizione didattica su argomento a sorteggio tra quelli 
trattati nei moduli “OSA” e “TeSA”.

• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

IRTEC
F/IRTEC MODULO DI FORMAZIONE (durata: 12  giorni)

1. Formazione parte roccia (3 giorni)

• Didattica sulla movimentazione in roccia.
• Tecnica e didattica sulle manovre di corda trattate nei moduli “OSA” e 

“TeSA”.
• Metodologie d’insegnamento e tecniche di comunicazione.
• Metodologie e criteri di valutazione.

2. Formazione barella portantina (1 giorno)

• Tecnica e didattica su manovre specifiche relative all’argomento 
barella portantina.

3. Formazione ricerca dispersi (1 giorno)

• Tecnica e didattica sulle tecniche e le strategie di gestione nella ricer-
ca dispersi.

4. Gestione del rischio su terreno innevato (1 giorno)

• Tecnica e didattica sugli argomenti e le strategie di gestione del 
rischio nella movimentazione su terreno  innevato.

• Didattica sulla movimentazione con gli sci d’alpinismo.

5. Formazione valanghe (2 giorni)

• Tecnica e didattica sulle procedure d’autosoccorso trattate nei modu-
li “OSA”.

• Tecnica e didattica sulle procedure di soccorso organizzato trattate 
nei moduli “OSA” e “TeSA”.

• Metodologie e criteri di valutazione.
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6. Formazione ghiacciaio alta montagna (2 giorni)

• Tecnica e didattica sulla movimentazione in alta montagna terreno 
ghiaccio e misto. Didattica sulla movimentazione in ghiacciaio.

• Tecnica e didattica sulle manovre di corda specifiche dell’alta monta-
gna trattate nei moduli “OSA” e “TeSA”.

• Tecnica e didattica sulle manovre di corda di recupero in crepaccio au-
tosoccorso e soccorso organizzato trattate nei moduli “OSA” e “TeSA”.

• Metodologie e criteri di valutazione.

7. Formazione cascata (1 giorno)

• Tecnica e didattica sulla movimentazione in cascata.
• Tecnica e didattica sulle manovre di corda specifiche della cascata 

trattate nei moduli “OSA” e “TeSA”.
• Metodologie e criteri di valutazione.
 

8. Teorica didattica e criteri di valutazione (1 giorno)

• Metodologie e criteri di valutazione.
• Applicazione dei piani didattici.  

V/IRTEC MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 3 giorni) 

1. Valutazione parte roccia (1 giorno)

• Capacità di movimentazione su terreno roccia.
• Conoscenza tecnica e didattica delle manovre trattate in  formazione
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

IRTEC
2. Valutazione parte neve (1 giorno)

• Capacità di movimentazione con sci (salita e discesa) su diverse 
tipologie di neve.

• Conoscenza tecnica e didattica degli argomenti trattati in formazione
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

3. Valutazione parte cascata - ghiaccio - misto (1 giorno)

• Capacità di movimentazione su terreno ghiaccio/misto.
• Capacità di movimentazione in cascata.
• Conoscenza tecnica e didattica delle manovre trattate in  formazione.
• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).

4. Mantenimento parte roccia - ghiaccio - neve (3 giorni)

• Prove di verifica sulla capacita di movimentazione su tutti i terreni di 
montagna.

• Conoscenza e applicazione di tutti gli argomenti trattati nel modulo 
di formazione istruttore regionale tecnico (F/IRTec).

• Manovre di corda e tecniche di soccorso organizzato trattate nei mo-
duli “OSA”, “TeSA” e “IRTec” comprensive di esposizione didattica

• Verifica delle competenze non tecniche (NO technical skills).
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Parametri e regole:

• età COMPRESA tra 18 e 45 anni

• ottenimento della qualifica di OPERATORE SOCCORSO ALPINO

• perdita della qualifica di “UNITÀ CINOFILA VALANGA” al raggiungi-
mento dell’età di 65 anni

• perdita della qualifica di“UNITÀ CINOFILA RICERCA SUPERFICIE” al 
raggiungimento dell’età di 70 anni

• perdita della qualifica di“UNITÀ CINOFILA” si ha anche nel caso in cui il 
conduttore non è più in possesso di un cane (cucciolo o adulto operativo)

• crediti Formativi Totali Richiesti: N. 3 specifici nell’arco del TRIENNIO, 
come per qualifica OSA

• crediti Operativi Totali Richiesti: n°3 nell’arco del TRIENNIO.

• verifica di Mantenimento Qualifica: come da piano formativo nazionale.

L’unità cinofila - U.C. - è una figura tecnica specialistica del C.N.S.A.S costi-
tuita da un binomio formato dal cane e dal suo conduttore che operano in 
stretta sinergia nella ricerca di dispersi in ambito delle operazioni C.N.S.A.S..
L’U.C. ha competenza sulle tecniche di soccorso e ha la capacità di muoversi 
sui terreni impervi sia in ambienti invernali che estivi. 
Il percorso formativo per ottenere l’operatività dura in genere 2 anni e preve-
de la partecipazione ai corsi organizzati dalla Scuola Nazionale UC che per-
mettono di ottenere il brevetto di operatività di UCRS (Unità cinofila ricerca 
in superficie) e UCV (unità cinofila da valanga).
Attraverso la partecipazione ad un ulteriore  modulo di specializzazione 
L’U.C. può ottenere l’abilitazione alla turnistica presso la base di elisoccorso.

UNITÁ CINOFILA

Percorso formativo:  

• Affiancamento in qualità di aspirante conduttore: per il neo condutto-
re è previsto un periodo propedeutico di affiancamento all’attività di 
settore in qualità di osservatore e/o figurante al fine di apprendere le 
conoscenze di base della formazione. 

• Scelta del cucciolo: l’Istruttore Nazionale UC, individua il cucciolo sulla 
base delle caratteristiche morfo-funzionali, di razza e di predisposi-
zione al lavoro. Il conduttore, venuto in possesso del cucciolo, prov-
vederà alla sua cura, all’iscrizione all’anagrafe canina e a dotarsi del  
passaporto europeo e provvedere a tutte le vaccinazioni obbligatorie 
richieste dalla Scuola Nazionale UC. Contestualmente il Presidente Re-
gionale o Provinciale del C.N.S.A.S., sentito il parere del Medico Veteri-
nario e su proposta di un Istruttore Nazionale, provvede a presentare 
formale iscrizione alla Scuola Nazionale al percorso formativo.

U
C
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• Addestramenti periodici: la formazione dell’Unità Cinofila avviene at-
traverso la partecipazione costante a percorsi formativi periodici orga-
nizzati su base regionale/provinciale o nazionale. La scuola nazionale 
UC, prendendo in considerazione le esigenze formative, il numero di 
unità cinofile, la presenza di Istruttori, la configurazione del territorio, 
organizza percorsi formativi che possono essere articolati a livello re-
gionale/provinciale oppure coinvolgere più SR/SP. Gli istruttori Nazio-
nali UC, sulla base di una valutazione periodica e costante del lavoro 
svolto e dei progressi nell’apprendimento che viene condivisa con la 
Scuola Nazionale UC, propongono l’accesso al percorso per l’otteni-
mento dell’operatività.

• Percorso per l’ottenimento dell’attestato di idoneità: l’Unità Cinofila par-
tecipa ad un percorso teorico-pratico finalizzato al conseguimento dell’i-
doneità di primo livello con conseguente proseguimento dell’attività ad-
destrativa per l’accesso al secondo livello. L’Unità Cinofila, a cui è stato 
rilasciato l’attestato di idoneità, non può eseguire operazioni di soccorso. 
L’Unità Cinofila che dimostra comprovate capacità tecniche addestrative 
e maturità approfondite, a seguito di segnalazione dell’INUC incaricato, 
può essere ammessa direttamente al livello formativo successivo.

• Percorso per l’ottenimento dell’operatività: l’Unità Cinofila con atte-
stato di idoneità partecipa ad un percorso teorico-pratico specifico 
finalizzato al conseguimento dell’operatività in operazioni  di soccor-
so alle dipendenze e sotto la responsabilità della struttura Regionali/
Provinciali o di Zona del C.N.S.A.S. Il brevetto di operatività è rilasciato 
all’Unità Cinofila che ha superato positivamente il percorso e l’esame 
finale.

 
• Percorso di specializzazione: l’Unità Cinofila operativa, su invito della 

Scuola Nazionale UC, può partecipare ad ulteriori percorsi teorico-pra-
tico-valutativi per il conseguimento di una qualifica di specializzazione. 
La Scuola Nazionale UC, in collaborazione con le Scuole del C.N.S.A.S. 
coinvolte nell’attività, in funzione delle esigenze operative, individua il 
percorso formativo e di verifica rilasciando all’Unità Cinofila che ha di-
mostrato comprovate capacità operative la qualifica di specialità.

U
C
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Mantenimenti operativi UC

L’UC, per ogni specialità per la quale ha ottenuto l’operatività, è tenuta a 
partecipare agli addestramenti periodici specifici a livello regionale o nei 
Poli formativi ed è soggetta a un iter valutativo che prevede una valutazio-
ne continua e un mantenimento biennale e che ha come scopo il manteni-
mento degli standard previsti. 
L’attività di addestramento e verifica, presso i SR/SP, è documentata su 
un’apposita scheda tecnica siglata da uno o più Istruttori Nazionali U.C. 
incaricati, contenente le annotazioni sul lavoro svolto e depositata in copia 
presso il SR/SP di competenza.

13.1 MANTENIMENTO BIENNALE 

La Scuola Nazionale provvede, con cadenza biennale, ad una verifica 
dell’operatività delle Unità Cinofile nelle specialità nelle quali l’UC ha ot-
tenuto l’operatività. 
L’organizzazione del mantenimento biennale è a carico dei SR/SP  in col-
laborazione con la Scuola Nazionale che provvede a incaricare uno o più 
INUC quali responsabili dell’attività di verifica.   Per favorire l’organizzazio-
ne delle verifiche, le  UC che hanno concluso l’iter formativo,  effettuano 
il primo mantenimento biennale allo scadere dei mantenimenti program-
mati dal SR/SP. 
Per le UCRC e UCRM l’attività di verifica è organizzata direttamente dalla 
scuola nazionale.
Nel caso in cui l’UC, in occasione dell’attività di mantenimento, non superi 
la verifica dovrà ripeterla  non prima di 30 giorni, e non oltre i 12 mesi, an-
che nel corso di una verifica organizzata da un altro  SR/SP.  Oltre tale ter-
mine,  l’UC per riacquisire l’operatività sarà tenuta a ripetere nuovamente 
l’iter formativo previsto dalla scuola UC. 

13.2 MANTENIMENTO PERIODICO

L’UC che ha ottenuto l’operatività è tenuta a partecipare agli addestra-
menti periodici organizzati a livello provinciale, regionale o nazionale ed 
è costantemente verificata dall’istruttore nazionale UC che avrà il compi-
to di identificare la frequenza degli addestramenti necessari per il man-
tenimento dell’operatività. All’UC che non ha la possibilità di seguire gli 
addestramenti periodici può essere sospesa l’operatività.  La stessa può 
essere nuovamente acquisita dopo il superamento di una prova organiz-
zata dall’istruttore e volta a verificare il possesso degli standard previsti.
Qualora l’Istruttore Nazionale UC, anche tenendo in considerazione la 
storia addestrativa dell’UC e la partecipazione alle esercitazioni, riscontri 
delle difficoltà nell’unità cinofila che possono compromettere l’operativi-
tà, prepara in collaborazione con la Scuola UC un piano di recupero per-
sonalizzato e sottopone l’UC a un’ulteriore verifica. L’UC durante questo 
periodo non risulta operativa.

U
C
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Percorso Formativo
FORRA

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
SERVIZIO PROVINCIALE TRENTINO
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• possesso della Qualifica Operativa di OSS/OSB/OTS o SUPERIORI

• perdita della qualifica di “OPERATORE SOCCORSO FORRA”, 
        al raggiungimento dell’età di 70 anni

• crediti Formativi Totali Richiesti: n° 3 nell’arco TRIENNIO
 
• verifica di Mantenimento Qualifica: PREVISTA, come da Piano Formati-

vo Nazionale.

F/OSF MODULO DI FORMAZIONE - VALUTAZIONE (durata: 4 giorni) 

OSF/1 - Tecniche di trasporto barella canyon (1 giorno)

Argomenti Formazione e Valutazione:

• Barella canyon.
• Nodi specifici.
• Legature ed allestimento barella canyon.
• Trasporto barella canyon, in torrente.
• Trasporto su salti e toboga (progressione squadra barella).
• Legature per attività elisoccorso.
 

OPERATORE SOCCORSO FORRE
O

SF
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OSF/2 - Tecniche base di soccorso in forra (2 giorni)

Argomenti Formazione e Valutazione:

• Caratteristiche ed organizzazione dei materiali.
• Tecniche di calata (barella verticale/orizzontale).
• Tecniche di soccorso sanitario.
• Ancoraggi/punti di ancoraggio.
• Paranchi e sistemi di demoltiplica.
• Organizzazione del recupero e progressione della squadra.
• Sistemi e metodi di comunicazione.

OSF/3 - Tecniche base di elisoccorso (1 giorno)

Argomenti Formazione e Valutazione:

BRIEFING A MACCHINA FERMA

• Caratteristiche dell’elicottero.
• Individuazione e preparazione delle piazzole di atterraggio.
• Conoscenza delle zone di pericolo.
• Segnalazioni terra-aria.
• Equipaggiamento tecnico e sanitario del velivolo.
• Normative e procedure di sicurezza.
• Allestimento ancoraggi all’interno  dell’abitacolo.
• Metodi di elimbarco ed elisbarco.

ADDESTRAMENTO PRATICO A SQUADRE SU TERRENO FACILE

• Esercizi di elimbarco ed elisbarco:
        - con pattini a terra
        - in hovering
        - con uso del verricello

TECNICO SOCCORSO FORRE

Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• possesso della Qualifica Operativa di “OPERATORE SOCCORSO FORRA”

• perdita della qualifica di TECNICO SOCCORSO FORRA, 
        al raggiungimento dell’età di 65 anni

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°2 giorni, a cadenza triennale 
(abbinato a Crediti Formativi).

F/TSF MODULO DI FORMAZIONE - VALUTAZIONE (durata: 5 giorni)

TSF/1 - Tecniche avanzate di soccorso in forra (2 giorni)

Argomenti Formazione e Valutazione:

• Caratteristiche ed organizzazione dei materiali.
• Ancoraggi / punti di ancoraggio.
• Nodi specifici particolari.
• Paranchi e sistemi di demoltiplica.
• Recupero contrappeso.
• Calate/recuperi (sicura attiva/passiva):
         - grandi verticali/cascate;
         - giunzioni di corda;
         - riprese di ancoraggio.
• Teleferiche e corda-guida.
• Tecniche speciali.
• Tecniche avanzate di soccorso sanitario.
• Organizzazione dell’intervento, progressione della squadra.
• Sistemi e metodi di comunicazione.

TSF
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TSF/2 - Tecniche avanzate di elisoccorso (1 giorno)

Argomenti Formazione e Valutazione:

BRIEFING A MACCHINA FERMA

• Caratteristiche dell’elicottero.
• Individuazione e preparazione delle piazzole.
• Conoscenza delle zone di pericolo.
• Segnalazioni terra-bordo-terra.
• Allestimento tecnico e sanitario dell’elicottero.
• Normative e procedure di sicurezza.
• Allestimento ancoraggi all’interno  dell’abitacolo.
• Metodi di elimbarco ed elisbarco.

ADDESTRAMENTO PRATICO A SQUADRE

• Esercizi di elimbarco ed elisbarco:
        - in hovering;
        - con uso del verricello.
• Operazioni di elisbarco delle squadre in forra.
• Recupero della barella con verricello e sistema  anti-rotazione.
• Manovre di recupero con svincolo della barella.

TSF/3 - Tecniche di sforramento (1 giorno)

Argomenti Formazione e Valutazione:

• Organizzazione tecnica e strategie di recupero.
• Montaggio ed utilizzo del “palo pescante”.
• Simulazione d’intervento di recupero in forra.

TSF/4 - Strategie e gestione dell’intervento (1 giorno)

Argomenti Formazione e Valutazione:

• Organizzazione  generale  dell’intervento/strategie operative.
• Gestione della squadra di soccorso: schemi operativi.
• Procedure di sicurezza (individuali e di squadra).
• Normativa di riferimento e responsabilità del “TSF”.

M/TSF - Modulo di mantenimento operativo

Argomenti di Valutazione Tecnica:

• Analisi e Verifica sugli Argomenti trattati nei Moduli di Formazione “TSF”.

TSF
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• possesso della Qualifica Operativa di “TECNICO SOCCORSO FORRA”

• perdita della qualifica di ISTRUTTORE SOCCORSO FORRA, 
        al raggiungimento dell’età di 65 anni

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°3 giorni, a cadenza triennale 
(abbinato a Crediti Formativi).

S/IRFor SELEZIONE PER L’AMMISSIONE AL CORSO ASPIRANTE IRFor 
(durata: 2 giorni)

Argomenti Prove e Valutazione:

PARTE TEORICO-DIDATTICA
• Valutazione delle capacità comunicative e di insegnamento.
• Conoscenze approfondite sulle problematiche della progressione in 

forra e dei pericoli oggettivi.
• Colloquio psico-attitudinale.

PARTE TECNICO-PRATICA
• Arrampicata da capocordata su roccia con difficoltà almeno di grado IV° UIAA.
• Progressione in acque bianche con difficoltà superiori a tutti moduli 

precedenti.
• Tecniche speciali (artificiale).
• Auto-soccorso in forra sotto cascata.
• Grandi verticali (ripresa di ancoraggi/calata-recupero).
• Tecniche di salvamento.

ISTRUTTORE REGIONALE 
SOCCORSO FORRA
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F/IRFor MODULO DI FORMAZIONE (durata: 3 giorni)

Argomenti Modulo di Formazione:

PARTE TEORICO-DIDATTICA
• Accorgimenti finalizzati a migliorare le capacità comunicative.
• Metodi di insegnamento delle tecniche, utilizzate nell’ambito soccor-

so in forra.
• Cenni storici del C.N.S.A.S.
• Conoscenza della legislazione Regionale/Nazionale di riferimento.

PARTE TECNICO-PRATICA
• Manovre di corda a secco ed in torrente, trattate nei moduli TSF.
• Capacità di movimentazione su tutti i terreni di forra con livello richie-

sto alla selezione S/IRFor.
• Tecniche avanzate di soccorso organizzato.
• Utilizzo eventuali nuovi materiali da soccorso.

V/IRFor MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 3 giorni)

Argomenti Modulo di Valutazione:

PARTE TEORICO-DIDATTICA
• Conoscenza e capacità espositiva di tutte le parti trattate nei  moduli “TSF”.
• Conoscenza ed applicazione di tutte le parti trattate nel Modulo di 

Formazione “F/IRFor”.

PARTE TECNICO-PRATICA
• Capacità di movimentazione su tutti i terreni di forra con livello richie-

sto alla selezione “S/IRFor”.
• Manovre di corda, su diversi tipologie di terreno, trattate nei moduli 

“TSF” e “F/IRFor”.

  

IRFor
M/IRFor MODULO DI VALUTAZIONE (triennale) (durata: 3 giorni) 

Argomenti Modulo di Valutazione:

PARTE TEORICO-DIDATTICA
• Conoscenza e capacità espositiva di tutte le parti trattate nei  moduli “TSF”.
• Conoscenza ed applicazione di tutte le parti trattate nel Modulo di 

Formazione “F/IRFor”.

PARTE TECNICO-PRATICA
• Capacità di movimentazione su tutti i terreni di forra con livello richie-

sto alla selezione “S/IRFor”.
• Manovre di corda, su diversi tipologie di terreno, trattate nei moduli 

“TSF” e “F/IRFor”.

MS/IRFor MODULO AGGIORNAMENTO STRAORDINARIO 
(durata: 1 giorno)

 
Motivi per la convocazione dell’Aggiornamento Straordinario: 
(ogni qualvolta sia necessario)

• Adozione di nuovi criteri di formazione.
• Adozione di nuovi criteri di valutazione.
• Adozione di nuovi materiali e tecniche per il soccorso in forra.
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Percorso Formativo
SPELEOLOGIA

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
SERVIZIO PROVINCIALE TRENTINO
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OPERATORE SOCCORSO SPELEOLOGICO

Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• frequentazione abituale di ambienti ipogei da almeno 2 anni.

S/OSS SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (durata: 2 giorni)

La selezione si svolge attraverso una prova pratica in grotta ed in palestra e un 
colloquio in aula volto alla verifica di:

1. Conoscenze

• Delle problematiche e dei fattori di pericolo e di rischio per l’attività speleo-
logica e per l’attività in ambiente montano.

• Delle aree carsiche e delle principali cavità nel territorio di competenza.
• Dei materiali tecnici per la speleologia e delle nozioni di sicurezza.
• Delle manovre di progressione, di attrezzamento e tecniche di autosoccorso.
• Delle tecniche di progressione con mezzi di emergenza.

2. Competenze

• Capacità di progressione in autonomia e sicurezza di ambienti sub orizzon-
tali e in grotte di impegno medio fino a -300 anche con progressioni impe-
gnative.

• Capacità di attrezzamento di linee di progressione in autonomia e sicurezza.
• Capacità e competenze sull’autosoccorso e sulle tecniche di emergenza.
• Conoscenze buone e competenze discrete sulle tecniche per l’arrampicata 

naturale e artificiale e le tecniche di assicurazione dinamica.
• Capacità tecniche specifiche a discrezione della Zona Speleologica (tecni-

che per l’alpinismo, progressione in ambiente invernale).

O
SS
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F/OSS MODULO DI FORMAZIONE (durata: 4 giorni)

MODULO A (2 giorni)

1. OSS - Pre formazione 

• Attrezzatura personale.
• Nodi.
• Attacchi e ancoraggi.
• Introduzione ai sistemi di recupero e alla sicura attiva.

2. OSS/1 - Sistemi di recupero per la barella

• Recupero a paranco: allestimento, esecuzione.
• Recupero a contrappeso: allestimento, esecuzione.
• Inversione di marcia.
• Ruolo della sicura attiva.
• Tecniche di uscita della barella.

3. OSS/2 - Sistemi di trasporto per la barella

• Barelle e imbarellamento.
• Collegamento della barella ai sistemi di recupero.
• Trasporto barella.
• Ruolo della sicura attiva.
• Tecniche di uscita della barella.

MODULO B (2 giorni)

4. OSS/3 - Aspetti istituzionali

• Organizzazione del CNSAS e della Delegazione; riferimenti normativi.

5. OSS/4 - Aspetti gestionali

• Gestione intervento.
• Organizzazione del recupero.
• Schemi operativi.

6. OSS/5 - Comunicazioni

• Comunicazioni radio telefoniche esterno-interno.
• Comunicazioni radio telefoniche esterno-interno.
• Gestione del flusso di informazioni.
• Prova pratica.

7. OSS/6 - Autosoccorso e tecniche di emergenza

• Introduzione all’autosoccorso.
• Progressione con mezzi di emergenza.
• Tecniche di soccorso uomo a uomo anche su linee di progressione complesse.

O
SS
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 45 anni

• possesso della qualifica di OPERATORE SOCCORSO SPELEOLOGICO

• perdita della qualifica di Tecnico Soccorso Speleologico al raggiungimento 
dell’età di 65 anni

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°1 giorni a cadenza triennale

• verificare l’idoneità del candidato OSS ad accedere al percorso formativo 
per Tecnico di Soccorso Speleologico (TSS).

F/TSS MODULO DI FORMAZIONE (durata: 4 giorni)

MODULO C (2 giorni) 

1. TSS/1 - Teleferiche

• Allestimento e sistemi di tensionamento teleferiche.
• Collegamento della barella.
• Recupero.
• Recupero a pendoli.
• Passaggio del nodo in contrappeso e in paranco.

TECNICO SOCCORSO SPELEOLOGICO
TSS
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2. TSS/2 - Simulazione di recupero

• Recupero in grotta di media difficoltà.

È inoltre richiesta la partecipazione ad almeno 3 eventi l’anno di cui almeno 1 di 
Delegazione.

F/COM MODULO DI FORMAZIONE COMPLEMENTARE TSS 
(durata: 4 giorni)

Volto ad integrare le competenze dei candidati con nozioni necessarie allo svol-
gimento della mansione di TSS nell’ambito del territorio di appartenenza.

1. COM/1 - Sicurezza in ambiente invernale (1 giorno)

• Scenari di rischio in ambiente alpino invernale.
• Nivologia.
• Valutazione dell’ambiente.
• Autosoccorso e protezione.

2. COM/2 - Elitrasporto (1 giorno)

• Conoscenza generale dei mezzi ad ala rotante.
• Equipaggiamento personale.
• Equipaggiamento di squadra.
• Approccio alla macchina.
• Imbarco e sbarco pattini a terra.
• Imbarco e sbarco in hovering.
• Imbarco e sbarco con verricello.
• Trasporto di materiale per il soccorso speleologico.

3. COM/3 - Modulo sanitario (2 giorni)

• Modulo Sanitario Speleo Trauma Care.

V/TSS MODULO DI VALUTAZIONE (durata: 1 giorno)

• Verifica in ambiente (grotta o palestra).
• Colloquio in aula.

M/TSS MODULO DI MANTENIMENTO-VERIFICA TRIENNALE 
(durata: 1 giorno)

Volta alla verifica dell’operatività del TSS, mira anche a fornire strumenti di ag-
giornamento tecnico. Il modulo di verifica si può svolgere in grotta o palestra e 
deve comprendere sia la formazione di base che quella avanzata.

TSS
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SPECIALISTA TECNICHE DI RECUPERO

ISTRUTTORE REGIONALE 
SOCCORSO SPELEO

Requisiti, selezioni, formazione e valutazioni come da Piano Formativo della 
Scuola Nazionale Tecnici Speleo (SNATSS).

Requisiti, selezioni, formazione e valutazioni come da Piano Formativo della 
Scuola Nazionale Tecnici Speleo (SNATSS).

TSS/TR - IRTECS
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Percorso Formativo
RICERCA PERSONE

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
SERVIZIO PROVINCIALE TRENTINO
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 60 anni

• possesso di qualifica di OPERATORE SOCCORSO BASE O OPERATORE 
SOCCORSO ALPINO da almeno 2 anni

• possesso di conoscenze su computer GPS e cartografia

• perdita della qualifica di TECNICO DI RICERCA,
        al raggiungimento dell’età di 70 anni

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°2 giorni nell’arco del TRIENNIO.

FV/TeR MODULO DI FORMAZIONE - VALUTAZIONE (durata: 5 giorni)

1. Parte formativa

• Interventi di ricerca (linee guida)

- Ruoli e responsabilità del TeR.
- Cenni sull’ordinamento di riferimento del CNSAS ed sugli aspetti giuridici
correlati all’attività specifica.
- Rapporti con Enti/P.A. e Associazioni di Protezione Civile.
- Allestimento Centro Coordinamento Ricerche.
- Strumenti e metodi per la raccolta delle informazioni.
- Cenni di profilazione del disperso.
- Pianificazione della ricerca – zonizzazione.
- Pianificazione della ricerca – recensione e assegnazione personale.
- Gestione del personale sul campo.
- Protocolli Operativi singole componenti del CNSAS.
- Gestione tecnica del ritrovamento, recupero ed evacuazione del disperso.
- Gestione tracciamento personale in attività di ricerca, cronologico eventi.

TECNICO DI RICERCA
TeR
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• Principi di utilizzo delle risorse sul campo

- Metodi di ricerca e scansione sul campo.
- Utilizzo Unità Cinofile.
- Utilizzo elicottero.
- Utilizzo tecnologia di localizzazione telefonica diversa.
- Utilizzo termocamere e/o altra tecnologie avanzate.

• Topografia e Cartografia

- Elementi di topografia.
- Elementi di cartografia.
- Cartografia specifica e sua applicazione.

• Hardware e software, S/W gestionali diversi e GPS diversi

- Requisiti hardware e software.
- Formati dati.
- Installazioni diverse (es. driver, cartografia, scene, ecc.).
- Software specifici (es. RTE, Eureka, ecc.).
- Software integrativi (es. OziExplorer, Global Mapper, Map Windows, ecc.).
- Integrazioni con GPS, radio, ecc. ed interfaccia con software cartografici.

• Amministrazione e privacy

- Cenni sulla privacy.
- Gestione documentale e modalità di archiviazione.

2. Parte valutativa

• Verifica di conoscenza dei contenuti dei moduli formativi.
• Prove pratico-teoriche di pianificazione.
• Prove pratiche di utilizzo dei programmi cartografici e della strumentazione.

• Simulato pratico a secco e/o in ambiente.

M/TeR MODULO DI MANTENIMENTO (durata: 2 giorni)

• Ripasso di tutti i moduli trattati nella FV/TeR.
• Aggiornamento su software ed applicativi specifici e diversi, dispositi-

vi tecnici e della comunicazione, ecc.
• Aggiornamento su aspetti gestionali diversi.
• Altri temi secondo precipue necessità di mantenimento e/o riqualifica 
        la figura.
• Simulato pratico a secco e/o in ambiente.

Il percorso formativo può essere integrato con altri argomenti utili alla 
formazione della figura specifica.

TeR
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 60 anni

• possesso della qualifica di TECNICO DI RICERCA da almeno 3 anni

• perdita della qualifica di COORDINATORE OPERAZIONI DI RICERCA,
         al raggiungimento dell’età di 70 anni

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°2 giorni nell’arco del TRIENNIO.

• Per accedere alla Selezione di ammissione al corso di Formazione, è obbliga-
torio consegnare un curriculum operativo, inoltre il candidato dovrà essere 
proposto dal Consiglio di Zona.

FV/COR MODULO DI FORMAZIONE - VALUTAZIONE 
(durata: 4 giorni)

1. Parte formativa

• Interventi di ricerca (linee guida)
- Ruolo e responsabilità del COR in attività reale ed in tempo di pace.
- Ordinamento di riferimento del CNSAS ed sugli aspetti giuridici correlati
   all’attività specifica. Cenni Codice Penale e Codice di procedura Penale.
- Rapporti con Enti/P.A. e Associazioni di Protezione Civile.
- Strumenti e metodi per la raccolta delle informazioni.
- Anamnesi, profilazione e psicologia del disperso.
- Psicologia e dinamiche di gruppo.
- Strategie operative.
- Protocolli Operativi singole componenti del CNSAS.
- Zonizzazione.
- Gestione logistica, sanitaria e giuridica del ritrovamento, recupero ed
   evacuazione del disperso.
- Rischieramento componenti della ricerca.

• Il Centro Coordinamento Ricerche

COORDINATORE OPERAZIONI DI RICERCA
• Gestione delle risorse umane
- Gestione delle risorse C.N.S.A.S. ordinarie e specialistiche.
- Gestione risorse altre.
- Programmazione e gestione ricerche pluri-sessione.

• Gestione risorse tecnologiche.
- Risorse orto-cartografiche.
- Gestione S/W dedicati ed integrativi diversi.
- Gestione apparati della comunicazione ed altra tecnologia.

• Amministrazione e privacy
- Privacy.
- Gestione documentale e modalità di archiviazione.
- Aspetti amministrativi e giuridici.

• Rapporti con i famigliari e/o parenti.

• Cenni sui principi della comunicazione e rapporti con i media.

• Elementi di didattica.

• Analisi criticità e debriefing.

2. Parte valutativa

• Verifica di conoscenza dei contenuti dei moduli formativi.
• Prove pratico-teoriche di coordinamento e direzione per quanto di competenza.
• Simulato pratico a secco o in ambiente.
• Simulato didattico.

M/COR MODULO DI MANTENIMENTO (durata: 2 giorni)

• Ripasso di tutti i moduli trattati nella FV/COR.
• Aggiornamento su aspetti organizzativi, gestionali e direttivi diversi.
• Aggiornamento su tecniche e tecnologie diverse.
• Altri temi secondo precipue necessità di mantenimento e/o riqualifica della figura.
• Simulato pratico a secco e/o in ambiente.

CO
R
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Percorso Formativo
COORDINAMENTO

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
SERVIZIO PROVINCIALE TRENTINO
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Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 60 anni 

• qualifica OPERATORE SOCCORSO ALPINO o superiore

• esperienza di 5 anni di servizio e presentazione curriculum personale

• perdita della qualifica al raggiungimento dell’età di 70 anni

• verifica di Mantenimento Qualifica: n°1 giorno nell’arco del TRIENNIO.

• Per accedere alla Selezione di ammissione al corso di Formazione il 
candidato dovrà essere proposto dal Consiglio di Zona.

S/COS SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (1 giorno)

• Valutazione delle conoscenze riguardanti l’organizzazione operativa 
del CNSAS-TN.

• Valutazione delle conoscenze riguardanti le tecniche di soccorso rela-
tive agli scenari d’intervento del CNSAS-TN.

• Valutazione delle conoscenze riguardanti il sistema elisoccorso, la 
C.U.E. 112 e COP 118.

• Valutazione delle conoscenze riguardanti l’utilizzo della rete radio 
analogica e TETRA del CNSAS-TN.

F/COS MODULO DI FORMAZIONE “COS” (durata: 4 giorni)

• Organizzazione operativa CNSAS-TN.

COORDINATORE OPERAZIONI DI SOCCORSO • Protocollo operativo “Trentino Emergenza 118” e rapporti con la Cen-
trale Operativa.

• Collaborazione con altre Organizzazioni dell’Emergenza.
• Rapporti, operatività con Sistema Elisoccorso e con le realtà delle 

Province confinanti.
• Fonti di attivazione della chiamata.
• Gestione del Numero di Chiamata dell’Area Operativa CNSAS-TN.
• Comunicazioni radio, Reti radio, sistema “TETRA”.
• Cartografia e utilizzo strumenti a disposizione.
• Determinazione delle scelte operative.
• Specificità stagionale estiva ed invernale, risorse specifiche sul terri-

torio (GTFUCV-UCRS- ecc…).
• Utilizzo e predisposizione mezzi di soccorso.
• Interventistica, gestione tecnica e sanitaria.
• Tempistiche e opportunità operative.
• Gestione delle risorse umane e tecniche, coinvolgimento della strut-

tura territoriale.
• Rapporti con istituzioni, Forze dell’Ordine e familiari.
• Ricerca Persone.
• Predisposizione, organizzazione e gestione servizi di reperibilità e 

guardia attiva.
• Servizi tecnici e operatività durante manifestazioni.
• Responsabilità e aspetti legali.

V/COS MODULO DI VALUTAZIONE (1 giorno)

• Valutazioni sui temi trattati durante il percorso formativo.
• Simulazione gestione intervento di soccorso.

CO
S
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M/COS MODULO MANTENIMENTO

(1 giorno ogni 3 anni)

• Verifica delle conoscenze riguardanti le specificità operative stagionali.
• Verifica delle conoscenze e del corretto utilizzo della rete radio analo-

gica e TETRA.
• Verifica delle conoscenze e del corretto utilizzo sistema cartografico 

portatile.
• Verifica sulla modalità di gestione del numero di chiamata dell’area 

operativa.
• Verifica delle conoscenze riguardanti il protocollo operativo “Trentino 

Emergenza 118” e dei rapporti con la COP 118.

Il percorso formativo può essere integrato con altri argomenti utili alla 
formazione della figura specifica.

Parametri e regole:

• età compresa tra 18 e 60 anni 

• qualifica tecnica in corso di validità e qualifica COORDINATORE 
        OPERAZIONI DI SOCCORSO

• esperienza di 10 anni di servizio e presentazione curriculum personale

• perdita della qualifica al raggiungimento dell’età di 65 anni

• Mantenimento Qualifica: n°1 giorno all’anno.

• Per accedere alla Selezione di ammissione al corso di Formazione, è 
obbligatorio consegnare un curriculum operativo, inoltre il candidato 
dovrà essere proposto dal Consiglio di Zona.

S/TCO SELEZIONE TECNICO ATTITUDINALE (1 giorno)

• Valutazione delle conoscenze riguardanti l’organizzazione operativa del 
CNSAS-TN.

• Valutazione delle conoscenze riguardanti le tecniche di soccorso rela-
tive agli scenari d’intervento del CNSAS-TN.

• Valutazione delle conoscenze riguardanti il sistema elisoccorso, la 
C.U.E. 112 la COP 118.

• Valutazione delle conoscenze riguardanti l’utilizzo della rete radio 
analogica e TETRA del CNSAS-TN.

• Test a risposta multipla riguardanti le materie elencate e la geografia 
del territorio su cui si opera.

• Simulazione gestione intervento di soccorso.
• Prova pratica di utilizzo sistemi cartografici, tipo App Arogis, ViewRan-

ger, AvenzaMaps, Windy Maps e utilizzo computer in generale.

TECNICO DI CENTRALE
TCO
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F/TCO MODULO DI FORMAZIONE “TCO” (durata: 4 giorni)

• Organizzazione operativa CNSAS-TN.
• Protocollo operativo “Trentino Emergenza 118” e rapporti con la Centrale 

Operativa.
• Collaborazione con altre Organizzazioni dell’Emergenza.
• Rapporti, operatività con Sistema Elisoccorso e con le realtà delle Province 

confinanti.
• Utilizzo Gestionale Arogis, Strati informativi dinamici, sistema di ricerca 

toponimi, invio schede, eventi, reperibilità e eventuale sistema di aller-
tamento.

• Fonti di attivazione della chiamata.
• Gestione del Numero di Chiamata dell’Area Operativa CNSAS-TN.
• Comunicazioni radio , Reti radio, sistema “TETRA”.
• Cartografia e utilizzo strumenti a disposizione.
• Determinazione delle scelte operative.
• Specificità stagionale estiva ed invernale, risorse specifiche sul terri-

torio (GTFUCV-UCRS- ecc…).
• Utilizzo e predisposizione mezzi di soccorso.
• Interventistica, gestione tecnica e sanitaria.
• Tempistiche e opportunità operative.
• Gestione delle risorse umane e tecniche, coinvolgimento della struttura 

territoriale.
• Rapporti con istituzioni, Forze dell’Ordine e familiari.
• Ricerca Persone.
• Predisposizione, organizzazione e gestione servizi di reperibilità e guardia 

attiva.
• Servizi tecnici e operatività durante manifestazioni.
• Responsabilità e aspetti legali.

V/TCO  MODULO DI VALUTAZIONE (1 giorno)

• Valutazioni sui temi trattati durante il percorso formativo.
• Simulazione gestione intervento di soccorso.

M/TCO MODULO MANTENIMENTO

(1 giorno all’anno)

• Verifica delle conoscenze riguardanti le specificità operative stagionali.
• Verifica delle conoscenze e del corretto utilizzo della rete radio analogica e TETRA.
• Verifica delle conoscenze e del corretto utilizzo sistema cartografico portatile.
• Verifica sulla modalità di gestione del numero di chiamata dell’area operativa.
• Verifica delle conoscenze riguardanti il protocollo operativo “Trentino Emer-

genza 118” e dei rapporti con la COP 118.
• Simulazione gestione intervento di soccorso. 

Il percorso formativo può essere integrato con altri argomenti utili alla 
formazione della figura specifica.

TCO
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SOCCORSO ALPINO e SPELEOLOGICO
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